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Il Razzismo è un insieme di teorie e comportamenti basati su una presunta divisione dell’umanità in razze “superiori” e razze “inferiori”. 
Un atteggiamento di tipo razzistico è costantemente presente nella storia dell’umanità, come testimonia la pratica antica della schiavitù. 

Tuttavia, il razzismo per come noi lo intendiamo si sviluppò a partire dal XVII secolo, in seguito alle scoperte geografiche e al colonialismo. 
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In questo periodo si affermò la convinzione che il progresso – intellettuale, scientifico, economico, politico – fosse un’esclusiva prerogativa dei BIANCHI e che gli altri popoli non potessero conseguire gli stessi risultati proprio a causa di una differenza biologica (che in realtà non esiste poiché geneticamente gli uomini appartengono tutti alla stessa specie Homo sapiens sapiens caratterizzata da 46 cromosomi nel nucleo delle cellule). 

L’affermarsi di questa convinzione portò a che la razza bianca fosse una razza superiore, predominante su quella nera; in questo modo veniva giustificato il dominio sugli altri popoli da parte dei bianchi e l’attribuzione a questi di una MISSIONE DI CIVILIZZAZIONE: grazie a tali teorie le nazioni europee, durante il periodo dell’imperialismo, si sentirono autorizzate a sottomettere e sfruttare altre popolazioni e a imporre loro la propria civiltà.

Disegno tratto da: 


“Indigenous races of the earth” di J. C. Nott, e G. R. Gliddon.


Si tratta di un testo del � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/1857" \o "1857" �1857�, allora ritenuto scientifico, che sosteneva la teoria che i neri fossero razzialmente diversi dai caucasici quanto lo è lo � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Scimpanz%C3%A9" \o "Scimpanzé" �scimpanzé�.








